NORME EDITORIALI

 DI CARLO EDIZIONI

Le norme redazionali, dette anche norme editoriali, sono quelle soluzioni convenzionali che servono a ordinare gli scritti da un punto di vista grafico e formale.

Non stiamo parlando di regole ortografiche o grammaticali, quelle non si discutono.

Le norme redazionali caratterizzano il lavoro degli editori e ogni casa editrice ha le proprie norme che devono essere consultate da ogni autore e applicate al proprio scritto. Saranno poi i redattori e correttori di bozze a verificare che tutto corrisponda a quanto richiesto.

Prima di inviare il testo alla Casa Editrice:
siete pregati di inviare un testo in formato word A4-A5. 

Scritto con carattere Times New Roman pt. 12 o Garamond pt.12 con interlinea come da default. 

Non formattare il foglio word con font differenti, spaziature inutili, interruzioni di pagina e quant’altro la vostra fantasia vi suggerisca. Il vostro foglio word sarà formattato dagli editor secondo le linee editoriali della Di Carlo Edizioni.

Virgolette
L’utilizzo delle virgolette è legato, in genere, a una scelta editoriale che risponde spesso anche a criteri di gusto grafico.

La Di Carlo Edizioni utilizza le virgolette alte (“…”)nei dialoghi.

Nelle traduzioni in lingua francese i caporali («…»).

Punteggiatura
I puntini di sospensione, per esempio, qualora non si possa fare a meno di usarli –e i casi del genere non sono molti– sono sempre e soltanto tre, si scrivono attaccati alla parola che li precede e staccati da quella che segue. Per intenderci, si scriverà: “Non so… forse è meglio vederci al pomeriggio”.

Dopo il punto e virgola non va la lettera maiuscola, a meno che la parola in questione non la preveda già di suo, come i nomi propri (Claudia, Roma, per esempio) o nel caso, dopo il segno in questione, vi sia una battuta di dialogo che, per natura, inizia sempre con la maiuscola.

Dopo il punto esclamativo, interrogativo, i tre puntini di sospensione e il punto, il nuovo periodo si incomincia sempre con la maiuscola. L’unica deroga è rappresentata nei casi in cui il secondo periodo dà continuità logico-narrativa al periodo precedente.  E questo è così ovvio che non ha bisogno di esempi (. 
Quando però abbiamo un seguito di domande strettamente legate fra loro e non vogliamo far sentire una pausa tra l’una e l’altra, allora dopo il segno di interrogazione possiamo usare la lettera minuscola. Esempio: “Davvero Luca è partito da solo? non aveva detto che portava con lui Gianni? ma non ha paura a dormire da solo in una tenda in mezzo al deserto?” Ma non è nemmeno scorretto o improprio l’utilizzo della maiuscola. Questo è possibile perché trattasi di frasi pronunciate tutte insieme dalla stessa persona.

 Nel caso di dialoghi alternati è invece sconsigliato, per esempio: 

“Davvero Luca è partito da solo?”

“Sì, anche se aveva detto il contrario!”
Vanno in corsivo: 
- pensieri;
- riflessioni;

- flash-backs
E adesso come faccio a dirglielo, pensò Luisa.
Per tutti gli altri casi ci penseranno gli editor della Di Carlo
Il file finale chiamato INTERNO LIBRO che l’autore dovrà approvare con il “visto si stampi”.
Il file finale ha una formattazione che corrisponde alle esigenze di stampa della Casa Editrice, per cui sarà adattata ai diversi tipi di testo: poetico, romanzo, antologie, narrativa, testi tecnici, saggistica e scolastici.
Sempre e comunque alcune pagine interne saranno uguali per tutti i testi, a parte i libri scientifici o tecnici e le antologie, il cui ordine sarà valutato di volta in volta dal direttore editoriale.
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